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Presentazione

Sul Golgota Gesù venne inchiodato sulla croce, spogliato di tutto.
Anche l’unica cosa di sua proprietà su questa terra, la tunica, era fini-
ta nelle mani dei soldati. Eppure in quel momento supremo Gesù si
accorse di avere ancora qualcuno che gli era particolarmente caro:
sotto la croce c’era sua madre. Allora disse al discepolo che era con
Lei, e a tutta l’umanità: «Ecco tua madre». Così aveva dato veramen-
te tutto.

Vediamo come Don Bosco ha fatto sue quelle parole di Gesù. Ri-
peteva spesso ai suoi ragazzi: «Tutto, proprio tutto, fino all’ultimo
mio respiro, tutto sarà per voi». Per questo, come Gesù, ha donato ai
suoi ragazzi, alla Congregazione e a tutta la Famiglia Salesiana, in-
sieme alla sua vita, anche la sua mamma.

E come Maria è un dono inestimabile per la Chiesa, Mamma Mar-
gherita è un dono che ancora non abbiamo finito di scoprire per la Fa-
miglia Salesiana.

Oggi è fuori dubbio l’importante ruolo che ebbe Mamma Marghe-
rita nella formazione umana e cristiana di Don Bosco, come pure nel-
la creazione dell’ambiente educativo di Valdocco. La sua presenza
materna ha certamente molto contribuito a rendere «familiare» il cli-
ma di Valdocco. Grazie a lei, la robusta paternità di Don Bosco si è ar-
monizzata con la comprensione, la dolcezza, l’attenzione e l’affetto
che nascono dal cuore di una madre. È questo il fascino del sistema
educativo salesiano.

Don Egidio Viganò lo ha espresso con queste parole: «L’eroico
trasloco a Valdocco di Mamma Margherita servì ad impregnare l’am-
biente di quei poveri giovani dello stesso stile familiare da cui è sboc-
ciata la sostanza del Sistema Preventivo e tante modalità tradizionali
ad esso legate. Don Bosco aveva sperimentato che la formazione del-
la sua personalità era vitalmente radicata nello straordinario clima di
dedizione e di bontà della sua famiglia ai Becchi e ha voluto ripro-
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durne le qualità più significative all’Oratorio di Valdocco tra quei gio-
vani poveri e abbandonati».1

Il primo ricordo di Don Bosco infatti è la mano di sua madre,
quando accompagna il piccolo Giovanni fuori della stanza dove è spi-
rato il papà. Egli stesso racconta: «“Povero figlio”, disse mia madre,
“vieni meco, tu non hai più padre”. Ciò detto, ruppe in forte pianto,
mi prese per mano e mi trasse altrove, mentre io piangeva perché El-
la piangeva».2 La mano di Margherita, che pure è straziata dal dolore
e dall’apprensione per il futuro, è dolce e ferma: non lascerà mai i
suoi figli.

Disponendoci a celebrare i 150 anni della sua morte, avvenuta a
Torino il 25 novembre 1856, la sua attraente figura può diventare uno
stimolo per rafforzare la nostra scelta per la pedagogia della bontà,
quella che apre le porte del cuore, e anche un modello per le mamme
e le famiglie d’oggi.

Margherita Occhiena è una mamma molto «moderna»: la respon-
sabilità della famiglia è tutta sulle sue spalle. La classica battuta sulle
madri oggi dovrebbe suonare così: «La mamma è sola!». Oggi, le
mamme sono sole in molti modi: perché hanno un doppio lavoro, fuo-
ri e in casa, o perché sono separate con i figli a carico o perché, nella
maggioranza dei casi, sono lasciate sole nel compito di educare i fi-
gli. «Mio marito di queste cose non si interessa», dicono, quasi a giu-
stificare una distrazione che è in realtà una colpa grave.

Mamma Margherita è anzitutto presente tra i ragazzi dell’Oratorio,
che sente figli suoi, come lo è Don Bosco. Il suo è un amore totale ed
effettivo, fatto di poche parole e molte azioni, un esempio continuo,
una donazione assoluta. È una contadina analfabeta, ma ricca di infi-
nita saggezza e di raro equilibrio.

Per questo sono grato a Don Teresio Bosco che in queste pagine
vivaci e sapientemente «acquerellate» ci dona una Mamma Marghe-
rita viva e avvincente, consentendo a tutta la nostra Famiglia di risco-
prire una delle più importanti sue radici.

Nella vita di Mamma Margherita gli insegnamenti pedagogici e
catechistici non sono mai teorizzati, ma scaturiscono immediatamen-
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te dalla lettura degli episodi di vita o dalle sue parole semplici, sagge
e piene di fede, frutto di esperienza di vita e di sapienza cristiana. Nel-
la loro sostanza quegli insegnamenti continuano ad essere validi, non
invecchiati, e capaci di dire qualcosa di bello e di costruttivo anche al-
le mamme dei nostri giorni.

Ci auguriamo che il 2006 ci faccia la grazia di vedere riconosciuta
l’eroicità delle sue virtù e magari la sua beatificazione, perché – stan-
do alle parole del Papa Benedetto XVI – «è talmente evidente la san-
tità di Mamma Margherita, che nemmeno ci vorrebbe tutto il pro-
cesso».

Roma, 25 novembre 2005

Don PASCUAL CHÁVEZ VILLANUEVA

Rettore Maggiore dei Salesiani
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Gli anni di Mamma Margherita

1 aprile 1788. Margherita Occhiena nasce a Capriglio (Asti) ed è bat-
tezzata nello stesso giorno.

28 febbraio 1811. Francesco Bosco, mezzadro della Cascina Biglio-
ne ai Becchi, resta vedovo a 27 anni. Ha con sé un figlio di 3 anni,
Antonio, e la madre Margherita Zucca semiparalizzata.

6 giugno 1812. Margherita Occhiena e Francesco Bosco si sposano a
Capriglio. Francesco, come aiuto nella vasta mezzadria, ha due la-
voranti.

8 aprile 1813. Nasce il loro primo bambino, Giuseppe.

16 agosto 1815. Nasce il loro secondo bambino, Giovanni.

8 febbraio 1817. Francesco Bosco acquista la stalla-crotta nel canto-
ne dei Becchi, per tenervi i suoi animali da lavoro. Acquista anche
piccoli fazzoletti di terre.

11 maggio 1817. Francesco Bosco viene stroncato dalla polmonite a
34 anni.

Novembre 1817. Dopo che suo fratello Michele ha «aggiustato» la
«stalla-crotta» per renderla abitabile, Margherita vi trasporta la fa-
miglia lasciando la mezzadria e il rustico dei Biglione.

23 marzo 1818. Muore Domenica Bossone, madre di Margherita.

1820-1830. Margherita prepara i suoi tre figli alla prima confessione
e alla prima Comunione.
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1824. Giovanni fa il sogno che apre uno spiraglio sul suo avvenire.
Mamma Margherita vi legge un presagio: Giovanni diventerà prete.

1824-1826. Per intercessione di sua sorella Marianna, Margherita rie-
sce a mandare Giovanni alle prime scuole elementari a Capriglio.

1825-1826. Giovanni intrattiene i ragazzi suoi compagni prima con
la lettura dei libri che il maestro gli ha imprestato, poi con giochi
di prestigio e di acrobazia che ha imparato alle fiere «con il per-
messo e l’approvazione» di sua madre.

11 febbraio 1826. Muore la suocera Margherita Zucca.

Pasqua 1826. Giovanni fa la sua prima Comunione.

Febbraio 1826 o 1827 (?). Antonio, che ha 18 anni, non intende per-
mettere che Giovanni si dedichi agli studi. La mamma (per evitare
la guerra in casa) consiglia a Giovanni di recarsi come garzone al-
la cascina Moglia.

Novembre 1829. Il fratello di Margherita, lo zio Michele, mette fine
all’esilio di Giovanni, e lo fa tornare a casa.
Nello stesso mese, Giovanni incontra il nuovo cappellano di Mu-
rialdo, don Calosso, che si offre di fargli scuola.

21 novembre 1830. Muore improvvisamente don Calosso.
Per rimuovere ogni ostacolo agli studi di Giovanni, Margherita dà
inizio legale alla divisione dei beni paterni tra Antonio e i suoi due
fratelli. Giovanni riprende gli studi alla scuola di Castelnuovo.

22 marzo 1831. Antonio sposa Anna Rosso. Da lei avrà sette figli.

Novembre 1831. Margherita, insieme con Giuseppe, si trasferisce al-
la cascina del Sussambrino. Giuseppe inizia a fare il massaro.
Giovanni, d’accordo con la madre, va a iniziare le scuole superio-
ri a Chieri.

9 marzo 1833. Giuseppe sposa Maria Calosso. Da lei avrà dieci figli.
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30 ottobre 1835. Dopo aver esitato a lungo se entrare nel convento
dei Francescani, Giovanni entra nel Seminario di Chieri con la be-
nedizione di sua madre.

Ottobre 1839. Dopo otto anni passati al Sussambrino, dov’è diventa-
ta una nonna felice, Margherita torna con suo figlio Giuseppe ai
Becchi. Sia Giuseppe che Antonio si sono costruiti una nuova casa
di fronte alla «casetta» dove sono vissuti da ragazzi.

5 giugno 1841. Giovanni è ordinato Sacerdote a Torino. Cinque gior-
ni dopo dice la sua Prima Messa a Castelnuovo, presente la madre
che riceve calde congratulazioni dal parroco don Cinzano.

1841-1846. Don Bosco fonda a Torino il suo Oratorio per ragazzi po-
veri e abbandonati. Ogni tanto ritorna ai Becchi sfinito a farsi «ri-
mettere in sesto» da sua madre.

Luglio 1846. Don Bosco si ammala gravemente di polmonite e ri-
schia di morire. Viene ad assisterlo la madre, che conosce per la
prima volta i «ragazzi dell’Oratorio» e il loro amore sconfinato
per Don Bosco.
Guarito quasi miracolosamente, Don Bosco torna con la mamma
ai Becchi per una lunga convalescenza.

Ottobre 1846. Don Bosco sta per tornare al suo Oratorio a Torino, e
chiede alla madre di accompagnarlo per «fare da mamma ai suoi
ragazzi». Margherita accetta senza esitazioni.

3 novembre 1846. Mamma e figlio arrivano a Valdocco, nella sede
dell’Oratorio.

Maggio 1847. Dopo alcuni tentativi fallimentari di ospitare nel fieni-
le gruppi di ragazzi senza casa, Mamma Margherita ospita il primo
ragazzo in cucina. È il primo «interno» di quello che viene chia-
mato «Ospizio» o «Casa annessa all’Oratorio». Alla morte di Mar-
gherita saranno 90, tutti orfani o poverissimi.

1848. Inizia la prima guerra d’indipendenza italiana.
A Torino si scatena la «caccia al prete», e Don Bosco si salva mi-
racolosamente da una fucilata e da molti attentati.
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Un misterioso cane, che Don Bosco chiama «il Grigio», e Mam-
ma Margherita «la brutta bestiaccia», salva il prete di Valdocco da
diverse situazioni drammatiche.
Don Bosco, per non perdere i ragazzi dell’Oratorio che vanno a
giocare alla guerra nei prati, organizza il «grande gioco della guer-
ra» nel prato dell’Oratorio.
In una battaglia (nel 1850?) viene calpestato l’orto di Mamma
Margherita, che entra in crisi e chiede a Don Bosco di lasciarla
tornare ai Becchi. Ma la vista del Crocifisso le ridà coraggio, e ri-
prende a fare da mamma a quei ragazzi.

18 gennaio 1849. Muore Antonio a soli 41 anni.
Nel corso dell’anno il Piemonte riprende la guerra contro gli Au-
striaci ed è rovinosamente sconfitto nella battaglia di Novara. Car-
lo Alberto si dimette. Nuovo re è Vittorio Emanuele II.

1851-52. Don Bosco fa costruire la nuova chiesa di S. Francesco di
Sales.

26 aprile 1852. Esplode la polveriera di Torino, non lontana dall’O-
ratorio. I tetti della casa Pinardi sono sfasciati.

1853. Per togliere i ragazzi dalle officine dove ricevono pessimi
esempi, Don Bosco inizia a costruire i laboratori interni. Mamma
Margherita partecipa attivamente all’apertura di quelli di sartoria
e di legatura dei libri.

Luglio 1854. A Torino scoppia il colera che fa migliaia di vittime.
Mamma Margherita sostiene l’opera dei ragazzi più grandi che in-
sieme a Don Bosco vanno a curare i malati.

Autunno 1854. Don Bosco porta a casa venti piccoli orfani del cole-
ra, e li affida a Mamma Margherita.

29 ottobre 1854. All’Oratorio arriva Domenico Savio. Mamma Mar-
gherita si accorge della santità di quel ragazzo, e dice a Don Bo-
sco: «Hai molti buoni ragazzi, ma nessuno ha la bellezza di cuore
e di anima di Domenico».
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Ottobre 1856. Mamma Margherita non si sente bene. Rinuncia ad
accompagnare Don Bosco ai Becchi, e finisce per mettersi a letto
con una tosse fastidiosa.

24 novembre 1856. Il medico che la visita dice polmonite, malattia
che per gli anziani, in quei tempi, segna la fine.

25 novembre 1856. Alle 3 del mattino, Mamma Margherita muore.
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La Mamma e il Cardinale

Alcuni anni fa accompagnavo il Cardinale Joseph Ratzinger e
l’Arcivescovo Tarcisio Bertone a visitare i luoghi di Don Bosco in
Valdocco.

Ci soffermammo nella zona dove sorgeva l’orto di Mamma Mar-
gherita. Raccontai che lì la Mamma faceva crescere le verdure che co-
stituivano l’unica pietanza per Don Bosco e per i suoi ragazzi, e che
nel pomeriggio di una domenica, nella concitazione del gioco della
guerra, la parte dei ragazzi che costituiva «l’armata sconfitta» invase
l’orto, devastando cicorie e peperoni, nonostante le proteste vigorose
della Mamma.

Dissi ciò che tutti i salesiani sanno: che la Mamma ne fu molto av-
vilita, che quella sera sentì addosso tutto il peso dei suoi 62 anni. A
notte, come al solito, insieme a Don Bosco, cuciva camicie e calzoni
strappati, che i ragazzi andando a dormire le avevano lasciato in fon-
do al letto, per riaverli aggiustati al mattino (non avevano altro da in-
dossare). A un tratto depose l’ago accanto al lume ad olio e disse sot-
tovoce: «Giovanni, sono stanca. Lasciami tornare ai Becchi. Sono
una povera vecchia. Non ce la faccio proprio più. Lasciami andare a
passare gli ultimi giorni tra i miei nipotini». Don Bosco guardò il vol-
to di sua madre e sentì un nodo alla gola. Non contò una barzelletta
per tirarle su il morale. Non intonò nemmeno una canzonetta, per can-
tare sottovoce, insieme, come tante altre volte e dimenticare i fastidi.
Non riuscì a dire nemmeno una parola. Alzò solo la mano indicando
il Crocifisso che pendeva dalla parete. La vecchia mamma capì.
Chinò di nuovo la testa sulle camicie strappate, sulle calze con i bu-
chi, e continuò a cucire. Conclusi sommessamente, rivolto al Cardi-
nale: «Se esiste la santità delle estasi e delle visioni, esiste anche quel-
la delle pentole da pulire e delle calze da rammendare. Mamma Mar-
gherita fu una santa così».

Percorremmo non più di dieci metri, e raggiungemmo la lunga
scala che doveva portarci alle «camerette di Don Bosco». Il Cardina-
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le era pensieroso. Dopo alcuni gradini si fermò, e mi disse vivace-
mente: «Ma perché non avete fatto Santa questa madre?». Tentai una
mezza battuta: «Eminenza, lei sa che in Vaticano, fino a non molto
tempo fa, le madri di famiglia non erano prese in tanta considerazio-
ne». Alzò l’avambraccio destro e lo abbassò come per scacciare un
moscone: «Ma adesso sono cambiate molte cose», disse. E riprese a
salire la scala.

Sono cambiate molte cose, anche in Vaticano. Tra le altre, il Car-
dinale Joseph Ratzinger è diventato Papa Benedetto XVI. E io spero
che anche il posto di Mamma Margherita, magari per volere del Pa-
pa, cambierà. Da umile «mamma» nascosta all’ombra del suo grande
figlio, a «Beata» presentata a tutto il popolo di Dio come modello
delle madri e serva dei ragazzi poveri e abbandonati.

TERESIO BOSCO

27 agosto 2005, festa di santa Monica
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CAPITOLO 35

Dalla cucina al Paradiso

I bambini seduti accanto a lei

Durante l’autunno del 1856 Mamma Margherita si sentiva stanca.
Non usciva quasi più dalla cucina, dove sedeva accanto al focolare e
lavorava e pregava. Chi voleva incontrarla la trovava là. I bambini
della «classe bassignana» le rotolavano tra i piedi, in cerca di un sor-
riso e di una mela. Erano sempre affamati. A molti piaceva stare se-
duti accanto a lei, sentirla raccontare e vederla lavorare. Sentivano il
calore della casa e della mamma.

«Ecco il mio garzone di cucina»

Un giorno tre persone importanti chiesero a Don Bosco di vede-
re sua madre. Lui le accompagnò semplicemente in cucina. E si
svolse questo dialogo (tramandatoci da Giovanni Battista Lemoy-
ne che aveva preso appunti durante una chiacchierata di Don Bo-
sco):

– Ecco mia madre, che è pure la mamma dei nostri orfanelli.
– Siete voi anche la cuciniera?
– Per guadagnare il Paradiso, facciamo un po’ di tutto.
– Quali pietanze date ai ragazzi?
– Pane e minestra, minestra e pane.
– E quante al vostro Don Bosco?
– Una sola.
– È un po’ troppo poco. Ma almeno gliela fate molto buona?
– Buonissima! S’immagini che egli mangia sempre la stessa, mat-

tino e sera.
– Non avete nessuno che vi aiuti?
– Sì, ho un garzone, ma oggi mi ha lasciato sola perché ha molto

da fare.
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– E chi è questo garzone di cucina?
– Eccolo –, disse sorridendo Margherita indicando Don Bosco.

Maestra di semplicità

Nell’ormai lontano 1835, a 20 anni, il chierico Bosco era salito sul
pulpito di Alfiano per fare una delle sue prime prediche. Il parroco,
don Giuseppe Pelato, richiesto di un parere, prima aveva fatto le sue
congratulazioni al chierico, ma poi gli aveva detto che prediche così
la gente non le capiva. E gli diede lì, su due piedi, la formula della
predicazione efficace che Don Bosco avrebbe seguito per tutta la vi-
ta: «Bisogna parlare in maniera popolare, popolare, popolare!». Ora,
a Valdocco, Don Bosco non predicava soltanto, ma scriveva molti li-
bri e libretti per la gente. E voleva essere come sempre «popolare,
popolare, popolare». Per questo ogni tanto scendeva in cucina con un
mazzo di fogli, e diceva: «Mamma, continuate pure il vostro lavoro. E
io intanto vi leggo questi fogli. Voi ditemi quando capite e quando
non capite».

Un pomeriggio arrivò con un fascio di fogli dove narrava la vita di
san Pietro, il primo Papa cui Gesù aveva detto: «A te darò le chiavi
del Regno di Dio». Don Bosco aveva messo come titolo di quel li-
bretto «Il grande Clavigero», cioè «Il grande Portatore delle chiavi».
Appena sentì il titolo, Mamma Margherita disse: «Clavigero? Dov’è
questo paese?». Don Bosco capì che aveva sbagliato, e cambiò il tito-
lo semplicemente in «San Pietro».

Per la prima volta non va ai Becchi

Nell’ottobre 1856 Don Bosco andò, come sempre, ai Becchi per la
celebrazione della Madonna del Rosario. Portò con sé i ragazzi mi-
gliori. Ma per la prima volta Mamma Margherita non ci andò. Non si
sentiva bene.

Per alcuni giorni rimase a letto mentre una tosse insistente la tor-
mentava.

Nelle ore in cui il chiarore della finestra le dava luce, con un gomi-
tolo di filo e i lunghi aghi da lavoro incominciò a fare un paio di calzi-
ni per un ragazzo che aveva consumato i suoi. Ma a un tratto smise.
Gli occhi le si appannavano, e la tosse era divenuta più insistente.
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Don Bosco chiamò il medico, dottor Bellingeri, e la diagnosi fu
molto brutta: «Polmonite». Era la malattia che aveva già portato via
Francesco, suo marito, e che anni prima si stava portando via suo fi-
glio. Per i vecchi, in quegli anni, «polmonite» significava «fine della
vita». Mamma Margherita lo sapeva, e chiese a Don Bosco di chia-
mare il suo confessore don Borel, e di portarle il Viatico.

Don Bosco fece immediatamente avvertire il fratello Giuseppe, e
radunò i giovani perché pregassero per la Mamma molto ammalata.
Nessuno si aspettava questa notizia. Fu un triste stupore per tutti. Le
mamme non dovrebbero mai morire. Per i figli sono indispensabili,
insostituibili. Pensare che la mamma non ci sia più è come pensare
che il sole non dia più luce, che i prati non diano più erba. Impossibi-
le. Come si fa ad andare avanti senza di lei?

Nel piccolo corridoio che dà nella sua stanza si ammucchiano tan-
ti, specialmente i «bassignani», che la vogliono vedere, sentire. È una
fatica per Don Bosco dire con calma che non si può, che bisogna la-
sciar riposare la Mamma.

«Ora tocca a te aiutare tua madre»

Don Bosco pensa che questa sarà una gravissima perdita per l’O-
ratorio, e specialmente per lui. Gli ha insegnato a vivere, a essere pre-
te, a educare i ragazzi, e tutto questo mentre andavano insieme in
campagna, quando si confidava con lui alla sera, mentre all’Oratorio
rimestava la polenta.

Gli ha insegnato la forza di non stancarsi mai, la fiducia nella
Provvidenza. Gli ha regalato, senza che lui se ne accorgesse, il suo si-
stema educativo che meraviglierà il mondo. È tutto condensato nella
sua vita e in sei parole: «bontà dolce e forte della madre».

Viene don Borel a confessarla, e poi va a prendere l’Eucarestia co-
me Viatico. Lei dice al figlio: «Quando eri bambino, ti aiutavo io a ri-
cevere Gesù. Ora tocca te ad aiutare tua madre. Di’ le parole forte. Io
le ripeterò».

Viene dai Becchi Giuseppe, con le mani ancora sporche di terra. E
lei dice in un soffio come tutte le mamme: «Vogliatevi bene».

Il giorno dopo, mentre il male avanza, riesce a dire ancora a Don
Bosco:

«Dio sa quanto ti ho voluto bene. Spero di poterti amare meglio
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nella beata eternità... Ho la coscienza tranquilla. Ho fatto il mio dove-
re in tutto quello che ho potuto... Stai attento ai tuoi... Molti, invece
della gloria di Dio, cercano la propria utilità... Molti amano la po-
vertà negli altri, ma non in se stessi...». Dopo una lunga pausa: «Ri-
cordati che questa vita consiste nel patire. I veri godimenti saranno
nella vita eterna...».

Margherita ha espresso in queste semplici parole la «concezione
cristiana della vita» di centinaia di generazioni contadine, la convin-
zione che ha aiutato migliaia di mamme a tirare avanti la vita, nono-
stante la carestia e le guerre, la morte dei bambini, la fatica che stron-
cava.

Dio la viene a prendere alle 3 del mattino del 25 novembre. Don
Bosco e Giuseppe si gettano l’uno nella braccia dell’altro.

«Fateci da madre Voi»

Don Bosco, due ore dopo, chiede a Giuseppe Buzzetti di accom-
pagnarlo al Santuario della Consolata. Giuseppe è l’amico dei mo-
menti amari, l’unico da cui Don Bosco non ha vergogna a farsi vede-
re piangere. Va a celebrare la Messa per sua madre nella cripta del
Santuario, e dice alla Madonna: «Siamo rimasti senza madre. Fateci
da madre Voi».

I freddi registri dei morti

I freddi registri della Parrocchia dei Santi Simone e Giuda (oggi
«di San Gioacchino») documentano:

«L’anno del Signore 1856, il giorno 25 del mese di novembre, al-
le ore tre del mattino nel distretto di questa Parrocchia, casa Bosco,
munita dei santissimi Sacramenti è morta Bosco Margherita d’età di
anni 69, nativa del Comune di Capriglio... Dichiaranti don Alasonat-
ti Giuseppe d’età di 45 anni e Buzzetti Giuseppe d’età di anni 24. Il
cadavere è stato sepolto il giorno 26 novembre nel cimitero di To-
rino».

Alla scadenza del campo «primitivo a mezzanotte», fila 31B, fos-
sa 117, in cui Mamma Margherita era stata sepolta, i suoi resti morta-
li furono gettati nell’ossario generale, come tutti i resti mortali dei
poveri.
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I registri di Dio

Ma oltre l’orizzonte di questa povera vita mortale esiste un’altra
vita, quella che Mamma Margherita chiamava la «beata eternità», e
che Gesù annunciò con le parole: «Beati voi poveri, perché vostro è il
Regno di Dio» (Lc 6,20).

Noi cristiani crediamo che in questa nuova vita, di cui la morte
spalanca la porta, ci sono altri registri: i registri di Dio. Lì sono scritti
i nomi dei giusti.

Don Bosco vide sua madre in questa «nuova vita».
«Nell’agosto del 1860», testimonia G.B. Lemoyne, «gli parve

d’incontrarla vicino al Santuario della Consolata. Il suo aspetto era
bellissimo.

– Ma come! Voi qui? – le disse Don Bosco.
– Sono morta, ma vivo – rispose Mamma Margherita.
– E siete felice?
– Felicissima.
– Datemi un segno della vostra felicità.
Allora vide sua madre risplendente, ornata di una preziosissima

veste, con un aspetto di maestà meravigliosa. Margherita si pose a
cantare. Il suo canto d’amore a Dio, di una inesprimibile dolcezza, an-
dava dritto al cuore, lo invadeva, lo trasportava.

Don Bosco, a quella soavissima melodia, rimase incantato. Più
non seppe che cosa dire o chiedere a sua madre. Mamma Margherita,
appena ebbe finito il canto, si rivolse a lui dicendogli:

– Ti aspetto, poiché noi due dobbiamo star sempre insieme» (MB
5,267s).
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